
Lo annuncia Grosz a New York 
La salma del primo ministro 

! impiccato nel '56 
: sarà restituita alla famiglia 

«È solo un gesto umanitario» 
Il premier ungherese 
sottolinea che non si tratta 
di un riconoscimento politico 

Una lapide per Imre Nagy 

Per il caldo 
va a fuoco 
il parco di 
Yellowstone 

ejej È un'immagine ripresa 
dall'alto del grande incendio 
che si è sviluppato vicino a 
Qrant VMage, nel parco nazio 
naie di Yellowstone, negli 
Usa I vigili del fuoco hanno 
ingaggiato una durissima bai 
taglia, ancora in corso, contro 
le fiamme 

Le spoglie di Imre Nagy, primo ministro nei giorni 
dell'insurrezione ungherese del '56, e di Pai Meieter, 
allora ministro della Dilesa, verranno restituite alle 
loro famiglie. Lo ha annunciato il primo ministro un­
gherese Karoly Grosz ieri a New York. Nagy e Male-
ter, impiccati dopo l'ingresso dei cam armati a Buda­
pest, furono sepolti in località segrete. Grosz ha detto 
che si tratta di un gesto umanitario e non politico. 

tea NEW YORK A trentadue 
anni dall'insurrezione unghe­
rese del '56, il governo di Bu­
dapest compie un modesto 
ma simbolico atto per nmargi-
narne le lente ancora aperte 
Approfittando della sua visita 
negli Stati Uniti, il primo mini­
stro ungherese Karoly Grosz 
ha annunciato che II suo go 
verno è ora disposto a ricon­
segnare alle famiglie le salme 
di Imre Nagy, primo ministro 
nei giorni dell'insurrezione, e 
di Pai Maleter, allora ministro 
della difesa 

Impiccati poco dopo l'en­
trata del cam armati sovietici 
In Ungheria, nel novembre del 
19S6, Imre Nagy e Pai Maleter 
furono sepolti in una località 
segreta,in una delle tante tom­
be senza nome nelle quali era­
no siati gettati i capi della ri­
volta dell'ottobre 

Il timore delle autorità un­
gheresi era stato quello che le 
tombe dei caduti del 56, e in 
particolare quella di Nagy, il 
personaggio simbolo di quel 
tragici avvenimenti, divenisse­
ro a loro volta luoghi simbolici 

di omaggio popolare Con il 
gesto annunciato ora, Grosz 
dimostra che questi timori so­
no ora almeno in parte supe­
rati Imre Nagy e Pai Maleter 
avranno cosi, infine, una de­
gna sepoltura un segnale, se 
pur cauto, di pacificazione al­
meno sul terreno umano 

Grosz, che ha comunicato 
la decisione del governo di 
Budapest durante un incontro 
avuto nei giorni scorsi a Chi­
cago con un gruppo di ameri­
cani di origine ungherese, ha 
voluto sottolineare che si trat­
ta, appunto, di un gesto uma­
nitario, che non implica alcu­
na riabilitazione politica di 
Nagy e Maleter, ancora ufli-
cialrnente considerati in Un-
ghena dei •contronvoluziona-
ri» 

Durante il suo viaggio negli 
Usa, il primo ministro unghe­
rese, che è anche segretario 
generale del Posu, ha affron­
tato anche il tanto dibattuto 
problema del ritiro delle trup­
pe sovietiche dall'Unghena, 
che era stato anticipato uffi­
ciosamente da fonti america-

Grosz (a sinistra) Insieme al senatore Claiborne Peli, capo delta < 
relazioni con l'estero 

del Senato per le 

ne, secondo le quali Gorba-
ciov avrebbe dovuto annun­
ciarlo durante il vertice del 
Patto di Varsavia Gorbaciov, 
al contrano, uuqueiroccasio-
ne non ha fatto alcun annun­
cio ufficiale in questo senso 

•Noi - ha affermato Grosz -
non abbiamo chiesto all'Unio­
ne Sovietica di ritirare le sue 
truppe dal nostro paese». 

Tuttavia, secondo quanto 

ha precisato il premier unghe­
rese rispondendo a una do­
manda nel corso di una visita 
al National Press Club, il pro­
blema del miro delle truppe 
sovietiche è stato affrontato 
dal vertice del Patto di Varsa­
via, che si è svolto il 16 e 17 
luglio nella capitale polacca, 
presente il leader sovietico 

«Abbiamo pariato di questo 
problema e abbiamo deciso 

di continuare la discussione in 
merito» ha detto Grosz, sotto­
lineando però che un provve­
dimento del genere dovrebbe 
prevedere in ogni caso una 
contropartita da parte occi­
dentale «Il ritiro di forze so­
vietiche dall Unghena - ha 
precisato il premier unghere­
se - dovrebbe prevedere il ri­
tiro anche di altre», evidente­
mente dall'Europa occidenta­
le 

Hu-Sen. «Ci rivedremo presto» 
I khmer di Poi Pot 
impediscono una soluzione 
di pace in Cambogia 
tea C1AKARTA L'unico ele­
mento concreto del «puzzle» 
cambogiano, al termine del 
•cocktail party» di Bogor, é il 
ritiro dei soldati di Hanoi, che 
dieci anni fa invasero la Cam­
bogia per destituire Poi Pot e 
mettere fine al regime dei 
khmer rossi, al più tardi prima 
della fine del prossimo anno 
Cosa accadrà dopo avrebbero 
dovuto prefigurarlo i colloqui 
di Bogor, sull isola di Giava in 
Indonesia, dove per la prima 
volta si sono seduti allo stesso 
tavolo il presidente Hu Sen, 
portato al potere dai Vietnam, 
i guerriglieri khmer e i parti­
giani di Sihanouk, attraverso 
la mediazione degli altri paesi 
del sud est asiatico Le pres­
sioni dell'Unione Sovietica, 
che sta cercando di migliora­
re i suol rapporti con la Cina, e 
la difficile situazione econo­
mica vietnamita hanno con­
vinto il governo di Hanoi a ta­
gliare dal bilancio le spese 
dell'esercito d'occupazione 
in Cambogia e ad avviare la 
formazione di un regime de­
mocratico a Phnom Peni» Co 
Thach, il ministro degli esteri 
vietnamita, è stato categonco: 
«Non abbiamo nessun interes­
se a restare in Cambogia, ini-
zieremo l'evacuazione anche 
senza un accordo politico tra i 
cambogiani» 

Fretta di andarsene, dun­
que Ma da Bogor non è usci­
to neppure un comunicato 
congiunto e il compito di fare 
il punto sui colloqui e stato 
affidato al ministro degli esteri 
indonesiano Ali Alatas ha let­
to una dichiarazione che an­
nuncia, soltanto, la costituzio­
ne di gruppi di lavoro incari­
cati di "definire i pnncipali 
elementi di una soluzione po­
litica e proporre le date di un 

nuovo incontro» 
Ad ostacolare un chiari--

mento sulle diverse bozze 
d'accordo è stata l'opposizio­
ne dei khmer rossi, I guerri­
glieri - sono oltre 35 000 se­
condo di- erse fonti - di Poi 
Pot, di cui tutti temono un ri­
torno al potere dopo la par­
tenza dei vietnamiti Sulle in­
tenzioni di Poi Poi, nascosto 
in qualche luogo della giungla 
cambogiana, non si sa nulla. 
Armato dalla Cina, il leader 
dei sanguinari khmer rossi 
rappresenta il vero scoglio per 
una soluzione democratica, 

Nato nel 1925. Poi Poi visse-
diversi anni in Francia, prima 
di rientrare in Cambogia nel 
1963 dove si rifugia nella 
giungla dedicando 12 anni ad 
organizzare l'esercito khmer 
con cui conquisto il potere nel 
1975 Tre anni, fino all'inter­
vento del Vietnam, nel corso 
dei quali, in un mostruoso ge­
nocidio, furono uccisi un mi­
lione e mezzo di civili 

Al termine degli incontri il 
rappresentante khmer ha ac­
cusato il Vietnam di «perfide 
manovre» e di voler mantene­
re l'occupazione attraverso un 
«regime fantoccio». È stato 
l'unico commento duro. Per 
tutti gli altri Bogor * stato un • 
passo avanti psicologico e po­
litico. preliminare aduna con­
ferenza di pace e alla forma­
zione di una commissione 
dell'Orni che controlli il ritiro 
vietnamita. Di nuovo, infine, 
c'è in programma un nuovo 
faccia a faccia tra Hu-Sen e 
Sihanouk a Parigi, in ottobre. 
A loro due sembra ormai affi­
data una soluzione dì com­
promesso per la formazione 
del governo di riconciliazione 
che conduca il paese alle ele­
zioni democratiche. E alla Ci­
na il destino dei khmer rossi. 

Stop al progetto «Tana Beles» 

Etiopia, tornano a casa 
i lavoratori defla Salini 
Sempre più probabile la liberazione di Bellini e Ba­
rone, i tecnici della Salini rapiti in Etiopia a novem­
bre, Secondo l'Eprp, sarebbero già in marcia verso 
la capitale del Sudan. Deciso l'immediato rientro 
della maggior parte dei lavoratori italiani impegnati 
nella valle del Beles, un latto che avvalora la possi­
bilità del rilascio degli ostaggi. Un tecnico etiopico 
è stato ucciso da un esplosione. Attentato? 

• 1 ROMA Situazione in mo­
vimento per gli ostaggi italiani 
in Etiopia e il progetto di coo­
peratone allo sviluppo nella 
valle del Beles Ieri, mentre il 
rappresentante dell'Eprp, il 
Partilo rivoluzionario del po­
polo etiopico, a Parigi, ha ri­
confermalo l'Imminente libe­
razione di Bellini e Barone -
più volte annunciata e ultima­
mente prevista per la prima 
settimana di agosto - dall'E­
tiopia sono giunte le notizie 
del rientro dei cooperanti Ita­
liani e dello scoppio di una 
bomba, che ha ucciso la setti­
mana scorsa un tecnico etio­
pico Sufluesl'ulllmo episodio 
non si hanno molle informa­
zioni, potrebbe essere un at­
tentato oppure un incidente 

Il fatto è avvenuto 11 22 lu­
glio nella valle del Beles, in 
una zona normalmente fre­
quentata dal lavoraton del 
cantiere della Salini costruzio­
ni Desta perplessità 1 ipotesi 

dell'attentato, proprio il gior­
no dopo gli annunci del rila­
scio degli ostaggi da parte 
dellEprp e del blocco del 
progetto «Tana Beles» da par­
te del governo italiano La no­
tizia della morte del tecnico 
etiopico è stata fornita dalla 
stessa Salini nel comunicato 
diffuso ieri sul rientro in Italia 
di tutto il personale impiegato 
nella valle del Beles, a ecce­
zione di quello necessario per 
concludere alcuni lavori che 
non possono essere lasciati a 
mezzo La decisione di rimpa­
triare il maggior numero pos­
sibile di dipendenti è stala 
presa dalla Salmi in seguito 
all'ultima risoluzione della 
commissione Eslcn della Ca­
mera e a un'assemblea dei la­
voratori del cantiere etiopico, 
Smistamente preoccupati per 
a propna sicurezza Non 
manca, nel comunicato, un 
accenno polemico il rimpa-
tno è stato deciso • pren­

dendo alto che la delegazione 
interparlamentare che avreb­
be dovuto visitare la zona ha 
rinviato la visita a dopo le ferie 
estive» 

Polemiche a parte, il ritor­
no degli italiani va senz'altro 
collegato alla riconferma del 
rilascio di Paolo Bellini e Sal­
vatore Barone, nelle mani dei 
guernglien dal 16 novembre 
scorso 11 disimpegno italiano 
nella valle del Beles è una del­
le condizioni determinanti per 
la liberazione degli ostaggi, 
anche se I Eprp ha ripetuto 
che il rilascio avverrà «senza 
condizioni» in realtà non ci 
vuole molto a capire, dopo 
cinque rapimenti di tecnici ita­
liani in due anni, che non è il 
caso di insistere in un proget­
to di cooperatone avversato 
dalle opposizioni al regime di 
Menghlstu e che lascia aperti 
dubbi sul suo uso di «control­
lo» e di 'Ingegneria sociale» 
da parte del governo etiopico, 
a parte le realizzazioni agneo-
le e sanitarie Adesso, oltre a 
Bellini e Barone, che secondo 
il rappresentante dell Eprp a 
Pangi sarebbero già in marcia 
verso Kartum (sebbene rallen 
lati da piogge torrenziali), fi-
mane pngiomero Giuseppe 
Miceli! il cui rapimento, avve­
nuto nel cantiere Salini il 27 
giugno scorso, non è stato an­
cora rivendicato 

Dopo 21 anni 
Delegazione 
israeliana 
visita Mosca 
l e i MOSCA Una delegazione consolare 
Israeliana è giunta ieri a Mosca Si tratta della 
prima rappresentanza ufliclale dello stato 
ebraico che visita I Urss dalla guerra dei sei 
giorni nel 1967, quando 1 rapporti diplomatici 
tra i due paesi furono bruscamente interrotti 11 
prelesto della visita dei sei membri della dele 
gazlone è quello di controllare lo stato del 
l'ambasciata israeliana nella capitale sovietica, 
che è nmasta vuota da 21 anni, ma che è stata 
di recente restaurata, e di esaminare 1 anda­
mento delle pratiche consolari riguardanti 
Israele, 1 cui Interessi sono rappresentati in 
Urss dall'ambasciata olandese 

Del resto, già da un anno una analoga dele­
gazione sovietica si trova a Tel Aviv, ufficial­
mente per controllare lo stalo di alcune pro­
prietà sovietiche nei paese, e per nlasclare i 
visti di ingresso agli israeliani che Intendono 
recarsi in Urss , 

Annunciala già nel gennaio scorso, la visita 
della delegazione israeliana a Mosca è stata via 
via rinviata, in seguilo allo scoppio della rivolta 
palestinese I sovietici, del resto, danno all'av­
venimento un rilievo a basso profilo -Si tratta 
di una delegazione tecnica», dichiarano 

Ministro cileno 
«Stato d'assedio 
e voto libero 
vanno d'accordo» 
M SANTIAGO DEL CILE Stato d assedio e li­
bertà di voto vanno perfettamente d accordo, 
anzi, 1 uno facilita l'espressione dell'altra Lo-
pinione, a dir poco bizzarra ma tutt'altro che 
gratuita e del ministro dell Interno cileno Fer 
nandez secondo il quale «non c'è alcuna in­
compatibilità» fra una consultazione elettorale 
democratica e le restrizioni alla liberta di 
espressione, di riunione, di stampa imposte 
dallo stato d'assedio 

La singolare affermazione e stata fatta da 
Fernandez in riferimento al prossimo referen 
dum presidenziale, in polemica con 1 opinione 
espressa dal generale Fernando Matthei, uno 
dei membri della giunta militare che il 30 ago 
sto prossimo dovrà eleggere il candidato presi­
denziale Secondo il generale Matthei sarebbe 
meglio revocare lo stato d assedio prima del 
voto II plebiscito, ribatte Fernandez sarà «h 
bero e trasparente» come lo vuole il governo 
Lo stato d emergenzaza «è compatìbile perfet 
tamente compatibile con la consultazione pò 
polare Anzi, se non esistesse bisognerebbe 
decretarlo» Il senso del ridicolo evidente 
mente, non sfiora gli uomini di Pinochet 

COMUNE 
DI TERRANUOVA BRACCIOLINI 

PROVINCIA DI AREZZO 

Bando di gara d'appalto 
1) EnM appartante: 
Comune di Terranuova Bracciolini (Arazzo). 
21 Licitazione privata da esperirai con il sistema di aggiudicazione di cui all'art. 24 
lettere A) punto 2 della legge 8/8/1977 n. 684 e successive modifiche ed integrazio­
ni, con esclusione di offerte in aumento e con rewertema che saranno considerate 
anomala ad escluse della gara la offerte che pretenteranno una percentuale di ribasso 
superiora alle medie delle percentuali delle offerte emmesse incrementate del 7% (art. 
17 legge 11/3/1988 n. 67). 

3) Luogo di esecuzione, descrizione. Importo lavori: 
a) territorio del Comune di Terranuova Bracciolini e Loro Ciuffenna; 
b) lavori di costruzione del collettore fognarlo nei tratti: 
Torrenuove-Penna a Penne-Loro Ciuffenne nel Comune di Terranuova B.ni; 
Loro Ciuffenne-Via Piana nel comune di Loro Ciuffenna: 
e) appalto in unico lotto con importo a baaa di gara di lire 1.380.647.000; 
4) Termine di esecuzione: 
è stabilito in giorni 450 dalla data di consegna. 
6) Raggruppamenti di Imprese: 
saranno ammesse imprese riunite al sensi dell'art. 20 e seguenti della legge 
684/1977 e auccestive modifiche ed integrazioni. 
6) Preaentezlone della domanda: 
a) la domande di partecipazione dovranno pervenire entro e non oltre il 20 agosto 
1988: 
b) indirizzate el Comune di Terranuova Bracciolini • Ufficio Protocollo - 62028 Terre-
nuova B.ni (Ari: 
e) le domande dovranno essere redatte in lingua italiana. 
7) Tarmine par rinvio dalle lettera di Invito: 
le lettere di invito e presentare le offerte saranno spedite entro 60 giorni dalla date del 
presente bendo. 
8) Documenti da allagare alla domanda di partecipazione: 
Le domanda di partecipazione dovrà essere corredata, a pena di esclusione, dalla 
seguenti documentazioni e dichiarazioni: 
a) certificato di iscrizione all'albo nazionale costruttori (o documento equivalente in 
Paesi Cee) per le categorie 10A ed importo adeguato; 
b) dichiarazione di inesistenza di tutte la cause ostativa di cui alla legge 31/5/1965 n. 
675 e successive modifiche ed integrazioni; 
e) dichiarazione di non trovarsi in nessune delle condizioni elencate all'art. 13 comma 
1, della legge 8/8/1977 n. 684; 
d) elenco dell'attrezzatura, mezzi d'opera ed equipaggiamento tecnico di cui disporrà 
per l'esecuzione dell'opera; 
e) organico medio annuo dell'imprese e numero dei dirigenti con riferimento agli anni 
1985-86-87; 
f) titolo di studio e professionale del designeto alla direzione del cannar e; 
g) elenco dei lavori più importanti tecnicamente comparabili per dimensioni, comples­
sità ed importo all'opere del presente eppalto eseguiti negli ultimi 6 enm; 
h) idonee referenze rilascine da almeno tre istituti bancari a dimostrazione ehe l'Impre­
sa è in condizioni finanziarie tali da poter essumere l'appalto; 
il fatturato degli ultimi tre anni (1985-86-87) dedotto della annuale dichiarazione IVA 
o documento di peri sigmficeto per le imprese straniere; 
I) certificati di regolarità contributiva rilasciati dall'Inps e dalla Cassa Edile in date non 
anteriore e tre mesi. 
9) Si precisa che: 
a) la domanda di partecipazione e tutte le documentazioni e dichiarazioni di cui al punto 
8), ad eccezione di quelle di cui alle letere e) h) I), dovranno esaere in carta legete: 
b) in caso di imprese riunite o associate le documentazioni e dichiarazioni richieste el 
punto 8) dovranno riferirsi, oltre che all'Impresa capogruppo da Indicare espressamen­
te, anche elle imprese mandanti a la nativa domande di partecipazione dovrà esaere 
sottoscritta da tutti i rappresentanti legali dalle ditte che intendono riunirai; 
e) l'opere è finanziate con i fondi FIO/1986-88 ed è atata concassa per l'esecuzione 
dalla Regione Toscana al Comune di Terranuova Bracciolini; 
d) il presente avviso sarà spedito all'Ufficio delle pubblicazioni ufficiali della Cee entro 
e non oltre il 26 luglio 1988, 
e) le richieste di partecipazione non vincoleranno in alcun modo l'amministrazione 
appaltante; 
f) per l'appalto relativo ad eventueli lotti successivi l'Amministrazione si riserve le 
fecoltà di applicare il disposto dell'art. 12 delle legge 3/1/1978 n.1. 
Terranuova Bracciolini, 21 luglio 1988 

IL SINDACO prof. Carlo Pesquinl 

COMUNE 
DI TERRANUOVA BRACCIOLINI 

PROVINCIA DI AREZZO 

Bando di gara d'appalto 
1) Ente appaltante: 
Comune di Terranuova Bracciolini (Arezzo). 
2) licitazione privata da esperirei con II sistema di aggiudicazione di cui all'art. 24 
lettera e) punto 2 della legge 8/8/1977 n. 684 e successive modifiche ed integrezionl. 
con esclusione di offerta In alimenta e con l'avvertenze che eerenno considerate 
ertomele ed escluse dalla gara le offerte che preeenteranno una percentuale di ribasso 
superiore alle media delle percentuali delle offerte ammeaae Incrementata del 7% (art. 
17 legge 11/3/1988 n. 67). 

'3) Luogo di esecuzione, deeerlzlone. Importo lavori: 
a) territorio del Comune di Terranuova Bracciolini loc. «Cesa Rota»; 
b) lavori di costruzione di una discarica controllate di V e 2* categorìe di tipo «B» di 
livello comprenaorlale; 
e) appalto primo lotto funzionale per un Importo a basa di gara di Ire 2.371.921.867; 
la categoria prevalente è la 12B per un Imporlo di lire 3.000.000.000: 
opere scorporabili ai tanti dall'art. 9 1687/84 par il primo lotto funzionale: 
movimenti di terre (cet. 1): lire 435.029.751: 
impermeabilizzazione terreni (cet. 19e): lire 722.490.000; 
fognature (cet. IQa): lire 331.428.300: 
opere civili (cet. 2); lire 475.974.442. 
4) Tarmine di esecuzione: 
e stabilito in giorni 450 dalla date di consegne. 
6) Raggruppamenti di Impreco: 

imprete riunite ai tenti dell'art. 20 a seguenti della legga 
584/1977 e successive modifiche ed integrazioni. 
6) Presentazione delle domande: 
al le domande di partecipazione dovranno pervenire entro e non oltre il 20 agosto 
1988; 
b) indirizzata al Comune di Terranuova Bracciolini - Ufficio Protocollo - 62028 Terre-
nuova B.ni (Ar); 
e) le domende dovranno essere redatte in lingue iteliene 
7) Termine per l'Invio delle lettere di Invito: 
le lettere di invito a presentare le offerte saranno spedite entro 50 giorni dalla data dal 
presente bando. 
8) Documenti de ellegare elle domanda di perteclpezlone: 
Le domende di partecipazione dovrà essere corredata, e pene di esclusione, delle 
seguenti documentazioni e dichiarazioni: 
a) certificato di iscrizione all'albo nazionale costruttori (o documento equivalente in 
Paesi Cee) per la categoria 12/B per un importo di lira 3.000.000.000; 
b) dichlereziona di Inesistenza di tutte le ceuse ostative di cui alle legge 31/5/1965 n. 
576 e aucceesive modifiche ed integrazioni; 
e) dichiarazione di non trovarti in nessuna delle condizioni elencata all'art. 13 comma 
1. della legga 8/8/1977 n. 584; 
d) elenco dell'attrezzatura, mezzi d'opera ad equipaggiamento tecnico di cui disporrà 
per l'esecuzione dell'opere; 
e) organico medio annuo dell'impresa e numero del dirigenti con riferimento egli anni 
1986-86-87; 
f) titolo di studio e professionale del designato alla direzione del cantiere; 
g) elenco dei lavori più importanti tecnicamente comparabili per dimensioni, comples­
sità ed impano all'opera del presente eppalto eseguiti negli ultimi 5 enni; 
h) Idonee referenze rilasciate da almeno tre istituti bancari a dimostrazione che l'impre­
sa è in condizioni finanziane tali da poter assumere l'appalto; 
i) fatturato degli ultimi tre anni (1985-86-87) dedotto dalla annuale dichiarazione IVA 
o documento di pari significato per le imprese straniere; 
I) certificati di regolarità contributiva rilasciati dall'lnps e della Casse Edile in data non 
anteriore e tre mesi. 
9) SI precise che 
alla domanda di partecipazione e tutte le documentazioni a dichiarazioni di cui al punto 
8), ad eccezione di quelle di cui alle lettere e) h) I), dovranno eetere in carta legata; 
b) in ceto di imprete riunite o associate le documentazioni e dichiarazioni richieste al 
punto 8) dovranno riferirsi, oltre che all'impresa capogruppo da indicare espressamen­
te. anche alle imprete mandanti e la relativa domanda di partecipazione dovrà essere 
sottoscritte da tutti i rappresentanti legali delle ditte che intendono riunirsi: 
e) l'opere è finanziata con i fondi FIO/1986-88 ed è stata concesse per l'esecuzione 
delle Regione Toscena al Comune di Terranuova Bracciolini, 
d) il presente avviso sarà spedito all'Ufficio delle pubblicazioni ufficiali della Cee entro 
e non oltre il 26 luglio 1988, 
e) le richieste di partecipazione non vincoleranno in alcun modo l'amministrazione 
appaltante: 
f) per l'appalto relativo ad eventuali lotti successivi l'Amministrazione si riserva la 
facoltà di applicare il disposto dell'art 12 della legge 3/1/1978 n.1. 
Terranuova Bracciolini, 21 luglio 1988 

IL SINDACO prof. Carlo Peequinl 

«•••«Il 10 l'Unità 
Venerdì 
29 luglio 1988 


